
ROMA. Violazione della lealtà
sportiva e responsabilità per
comportamenti discriminato-
ri: sono queste due le contesta-
zioni che la giustizia sportiva
muove a Claudio Lotito e alla
Lazio, dopo il caso degli adesi-
vi antisemiti domenica sera
all’Olimpico.

L’indagine sportiva. L’ufficio
della Figc guidato da Giuseppe
Pecoraro l’ha chiusa ieri, dopo
l’acquisizione delle carte dalla
procuradellaRepubblicadiRo-
ma, entro giovedì si dovrebbe
arrivare al deferimento: il club
laziale rischia squalifiche del
campo o gare a porte chiuse, il
presidente una squalifica.

Intanto il pm che si occupa
delcaso ha indagato 12 ultrà la-
ziali. Il presidente Figc, Carlo
Tavecchio, respinge le critiche
alla federcalcio sulla decisione
della Lazio di aprire la Curva
Sud ai tifosi squalificati in
Nord e prende le distanze dalla
scelta del numero 1 laziale.

Tifosiagevolati. Le contestazio-
ni della Procura a Lotito e alla
Lazio riguardano l’articolo 1
bis del codice di giustizia sulla
lealtà sportiva e l’11, sui com-
portamenti discriminatori.

All’esame della procura è fi-
nito l’escamotage che ha con-
sentito ai tifosi biancocelesti,
squalificati in Curva Nord, di
seguire in Curva Sud la partita
casalinga con il Cagliari, una
scelta che prefigura un com-
portamento sleale.

«Non accetto strumentaliz-
zazioni, non si trattava di esca-
motage ma di un’iniziativa an-
tirazzismo», ha contrattaccato
nei giorni scorsi Lotito, che pe-
rò rischia una squalifica.

In quel caso dovrebbe fare
anche i conti con le norme fe-
derali che vietano ai tesserati
di esercitare cariche in Figc se
negli ultimi 10 anni sono stati
cumulati più di dodici mesi di
inibizione. Tra sentenze di pri-
mo grado e ricorsi, attualmen-
te - fannosapere in Figc - il pre-
sidente Lazio rischia di avvici-
narsi al tetto dei 12 mesi: tutto
dipenderà dalla richiesta diPe-
coraro.

Figc vs Lazio. Per il presidente
della Federcalcio, Carlo Tavec-
chio «ogni provvedimento che
tenda a eludere una sanzione è
censurabile». Una chiara presa
di distanza dalla decisione di
Lotito.

«Eravamo completamente
all’oscuro della decisione della
Lazio di aprire la Curva Sud»,
ha aggiunto, sottolineando poi
che «alla Figc non compete né
il controllo della tifoseria né la
location» e che la Federazione
ha«semplicemente comunica-

to i fatti resi pubblici dall’ester-
no, il procuratore ha aperto su-
bito le sue indagini e la Procura
farà quello che deve fare».

«Èstato un errore grave, èco-
mepensare di punire iseggioli-
ni e non chi ci si siede», taglia
corto il vicepresidente Ulivieri.

L’indagine penale. Salgono a
20 le persone identificate dalla
poliziaper gli adesivi antisemi-
ti grazie alla visione delle im-
magini del sistema di videosor-
veglianza. Gli indagati sono 12.
Tra le posizioni più gravi quel-
la di un 46enne con precedenti
penali già sottoposto a daspo 3
volte, delle quali l’ultima per 5
anni finiti nel 2013, ed un 53en-
ne che ha finito il daspo nel
2016. Dei 12 iscritti nel registro
degli indagati per istigazione
all’odio razziale, sei fanno par-
te degli Irriducibili, mentre di
un minorenne si occuperà la
competente procura.

Secondo fonti della procura,
sarà acquisita la sentenza della
Cassazione che confermò l’as-
soluzione di due tifosi laziali
peraver intonato ilcoro «giallo-
rosso ebreo», che per il gip ave-
va solo finalità di «deridere la
squadra avversaria». //

MODENA. Manca solo l’annun-
cio della Figc, ma l’agonia del
Modena sta arrivando al capo-
linea. A breve verrà infatti de-
cretata l’esclusione del club
dal campionato di serie C e
quindi l’uscita dal calcio pro-
fessionistico dopo 105 anni.

Nemmeno il cambio di pro-
prietà fra Antonio Caliendo ed
Aldo Taddeo è servito a salvare
il club, già impossibilitato ad
utilizzare il proprio stadio per
la morosità verso il Comune e
daunalunga listadipuntidipe-
nalizzazione in arrivo dalla Co-
visoc, che si aggiungono all’ul-
timo posto nel girone B a -1.

La spinaèstata staccatamer-
coledì, quando è arrivato lo

strappo fra i giocatori, che da
due settimane hanno messo in
mora la società per il mancato
pagamento deglistipendi di lu-
glio, agosto e settembre, ed il
nuovo presidente.

Èpraticamente certo che do-
menica non si giocherà Mode-
na-Padova, visto quindi che il
Modena non ha uno stadio ed
ha i giocatori in sciopero.

«Incasodifallimentodel Mo-
dena - ha detto il presidente
della Lega Gravina -, i giocatori
si svincoleranno all’inizio di
novembreed i tre punti verran-
no tolti a tutti». //

BENEVENTO. Lo spettro di un
tunnel senza uscita continua
ad aleggiare sul Benevento an-
cora inchiodato a zero punti in
classifica e giunto alla decima
sconfitta consecutiva. Alla
«SardegnaArena»i tifosi aveva-
no cullato l’illusione del primo

punto in serie A, ma sono stati
gelatida unaprodezza di Pavo-
letti.Unavera epropriamaledi-
zione da... Streghe.

E all’ indomani del nuovo ko
latifoseriaè divisa.Ilnuovo tec-
nico De Zerbi ha completa-
mente rivoluzionato la squa-
dra, varando la difesa a tre e il
tridente in attacco. La squadra
ha dato segnali altalenanti.
«Non meritavamo la sconfit-

ta», ha detto il tecnico, mentre
tra i calciatori la parola d’ordi-
ne è «crederci». Intanto sui so-
cial network impazzano gli
sfottò: campagne farlocche di
beneficenza per donare un
punto al Benevento, lo schele-
tro che «attendeva il primo
punto del Benevento calcio»
una serie di canzonature tipi-
che dell’ironia web.

I tifosi però non vogliono
smettere di crederci: «Le stre-
ghe, occorre un esorcista», di-
ce un tifoso. Qualcun altro, in-
vece,suggerisce una«gita a Pie-
trelcina», paese natale di San
Pio. Addirittura c’è chi se la
prende con Matteo Renzi, che
era a Benevento con il suo tre-
no «Destinazione Italia» e al
momento del pari ha detto di
portare fortuna, salvo poi ve-
nir smentito pochi secondi do-
po. A Cagliari c’erano comun-
que centinaia di ultras. Una
parte della curva ha accolto
male l’arrivo di De Zerbi per
via di un burrascoso duello che
risale ai tempi in cui il tecnico
bresciano allenava il Foggia.
Ora c’è attesa per la reazione
della curva al debutto casalin-
go domenica nella gara all’ ora
di pranzo, contro la Lazio. È
probabile, però, che ci sia una
tregua: si aspettano i risultati e
si spera che la rivoluzione tatti-
ca frutti i primi punti. //

Adesivi antisemiti: la Figc contro la Lazio

Lazio. La maglietta indossata da Immobile a Bologna nel riscaldamento

CALCIO

VOBARNO. La FeralpiSalò batte
2-0 (gol di Dettori e Voltan) il
Vobarnonell’amichevole infra-
settimanale organizzata anche
per sopperire al turno di riposo
che i verdeblù osserveranno
domenica.

In campo. Michele Serena fa ri-
posare gli undici titolari della
sfida contro il Gubbio, tranne
Boldini, mandando in campo i
suoi con il 4-3-1-2: Livieri in
porta,Marchetti, Alcibiade, Pa-
olo Marchi e Turano in difesa,

Raffaello, Gamarra e Dettori a
centrocampo,Boldini trequar-
tista dietro a Jawo (autore di
una buona prova) e Mattia
Marchi, che invece non appare
nella miglior condizione.

Ivan Guerra opta invece per
una formazione simil-titolare,
schierataconilcon-
sueto 4-2-3-1: Gar-
gallo in porta, Sca-
roni e Mazza terzi-
ni, Boglioni e Savo-
ia centrali. In mez-
zo Pasini e Bettaz-
za,con Scidone, Sa-
lomoni e Lo Iacono alle spalle
di Fornito.

La gara. C’è equilibrio in cam-
po, con il Vobarno che regge
l’urto gardesano senza soffrire
troppo. I verdeblù riescono co-
munque a portarsi in vantag-
gio al 26’ con un tiro a giro di

Dettori che s’infila all’incrocio
dei pali. Nella ripresa Serena fa
entrare il difensore uruguaia-
no Lucas Ruiz, classe ’96, ex Ri-
ver Plate, appena arrivato in
prova, che non dispiace. Al 34’,
poi, i gardesani trovano il rad-
doppioconVoltan,chedalla di-
stanza beffa Pinzoni.

Protagonista. In campo sia ieri
sia domenica scorsa, l’uomo
del momento è anche Giusep-
pe Boldini, che a fine gara par-
la dell’esordio in campionato,
avvenuto contro il Gubbio.

«Sono molto contento di
aver debuttato - dice il centro-
campista classe ’98 originario
di Visano -, sinceramente non
miaspettavo digiocare dall’ini-
zio. L’ ho saputo solo qualche
ora prima della partita ed è sta-
ta una bellissima sensazione.
Mi sono allenato con costanza,
dando il massimo durante la
settimanaper convincere il mi-
ster a darmi quest’opportuni-
tà. Esordire tra i professionisti
in una squadra della propria
provincia è davvero una gran-
de soddisfazione. L’hanno
scorso avevo giocato solo in
Coppa, così come quest’estate
a Livorno».

Boldini èun jolly: «Posso gio-
care in tutti i ruoli del centro-
campo, ma anche se il mister
mihaschieratotrequartista,so-
no più da contenimento. In
questo gruppo mi trovo benis-
simo, soprattutto con Capoda-

glio, che mi sta aiu-
tandomolto.Ilcam-
pionato? È molto
difficile ed equili-
brato».

Dopo il turno di
riposo, i verdeblù
(che oggi si allena-

no, poi riprenderanno lunedì)
affronterannoilPadovachedo-
menica quasi certamente non
giocherà a Modena: «Non sarà
una gara facile, ma avremo
grandi motivazioni: veniamo
da una lunga serie positiva e
non ci vogliamo fermare». //

 ENRICO PASSERINI

Bresciano. Roberto De Zerbi, immeritato ko al debutto con il Benevento

Jawo in evidenza

Mattia Marchi

ancora lontano

dalla miglior

condizione

Chiusa l’indagine sportiva
rischiano sanzioni il club
ed il presidente Lotito
Fronte penale: 12 indagati

Il caso

Modena, il fallimento
è oramai ad un passo

Serie C

La FeralpiSalò
vince all’inglese
con il Vobarno

In gol. Francesco Dettori esperto centrocampista salodiano

Serie C

Dettori e Voltan in gol
contro i valsabbini
Bene il difensore Ruiz
uruguaiano in prova

Serie A

Benevento vede
le Streghe, tregua
tifosi-De Zerbi

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 27 ottobre 2017 53

GMip+bE8Rkf58DnFj8P9H7n8838+uFs9UxibJrP+Qrg=


